
Modello B)  per ditte individuali 
La dichiarazione sostitutiva deve essere – pena esclusione -  sottoscritta dal titolare.   

 
Dichiarazione sostitutiva resa ai sensi del DPR 28.12.2000 n.445  

(sottoscritta da maggiorenne con capacità  di agire)  
Esente da autentica di firma ed esente imposta di bollo 

 
Oggetto: concorso pubblico per l’assegnazione in concessione del posteggio n.12 all’interno del 

Mercato ittico ingrosso di Salerno. 
* * * * * 

 

Il sottoscritto _______________________________________________________________ 

nato a _______________________________________________  il __________________ 

residente in cap _____________ città _______________________ alla via 

_________________________________________________________________________ C.F.: 

___________________________________ in qualità di titolare della ditta  individuale 

_____________________________________________________________ con sede in 

c.a.p. ________  città   ___________________ Via ________________________________, 

C.F. n._____________________________  - partita IVA n.__________________________ 

tel. _________________________________  fax ___________________________________  

 
                                                                             C H I E D E  
 
di partecipare al concorso pubblico per l’assegnazione in concessione di un posteggio all’interno del 
Mercato ittico ingrosso  di Salerno. 
 A tal fine,  ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR 445/2000, consapevole delle sanzioni penali 
previste dall'articolo 76 del DPR 445/2000, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi 
indicate 
 

D I C H I A R A 
 

1) di esercitare il commercio all’ingrosso nel settore alimentare, come definito dagli art. 4 e 5 del d.lgs. 
114/1998;  

 
2)  � - che l’impresa non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta o di concordato preventivo 
e che nei propri riguardi non è in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 
oppure 
2a)  � - di avere depositato il ricorso per l’ammissione alla procedura di concordato preventivo con 
continuità aziendale, di cui all’art. 186-bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, e di essere stato autorizzato 
alla partecipazione a procedure per l’affidamento di contratti pubblici dal Tribunale di (inserire estremi 
dell'autorizzazione, n., data, ecc., …): ________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________________ 
per tale motivo, dichiara di non partecipare alla presente gara quale impresa mandataria di un 
raggruppamento di imprese;  
- in tal caso alla suddetta dichiarazione devono essere, altresì, allegati, a pena di esclusione,  i documenti 
di cui ai successivi punti  a.1- a.4;  



oppure 
2b) � - di trovarsi in stato di concordato preventivo con continuità aziendale, di cui all’art. 186-bis del 
R.D. 16 marzo 1942, n. 267, giusto decreto del Tribunale di (inserire estremi dell'autorizzazione, n., data, 
ecc., …): 
______________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________ : 
per tale motivo, dichiara di non partecipare alla presente gara quale impresa mandataria di un 
raggruppamento di imprese; - in tal caso alla suddetta dichiarazione devono essere, altresì, allegati, a 
pena di esclusione,  i documenti di cui ai successivi punti  a.1- a.4;  
 
---elenco documenti da inserire nel plico A – documentazione amministrativa  per i casi sub 2a) e 2b)--- 
a.1. ►relazione di un professionista in possesso dei requisiti di cui all’art. 67, lett. d), del R.D. 16 marzo 
1942, n. 267, che attesta la conformità al piano di risanamento e la ragionevole capacità di adempimento 
del contratto;  
a.2.  ►dichiarazione sostitutiva con la quale il concorrente indica l’operatore economico che, in qualità 
di impresa ausiliaria, metterà a disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse e i requisiti di 
capacità finanziaria, tecnica, economica nonché di certificazione richiesti per l’affidamento dell’appalto e 
potrà subentrare, in caso di fallimento nel corso della gara oppure dopo la stipulazione del contratto, 
ovvero nel caso in cui non sia più in grado, per qualsiasi ragione, di dare regolare esecuzione 
all’appalto;  
a.3. ►dichiarazione sostitutiva con la quale il legale rappresentante di altro operatore economico, in 
qualità di  impresa ausiliaria:  
1) ►attesta il possesso, in capo all’impresa ausiliaria, dei requisiti generali di cui all’art.38 del Codice, 
l’inesistenza di una delle cause di divieto, decadenza o sospensione di cui all’art.67 del d.lgs. 6 settembre 
2011, n.159 e il possesso di tutte le risorse e i requisiti di capacità finanziaria, tecnica, economica e di 
certificazione richiesti per l’affidamento dell’appalto; 
2) ►si obbliga verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione, per tutta la 
durata dell’appalto, le risorse necessarie all’esecuzione del contratto ed a subentrare all’impresa 
ausiliata nel caso in cui questa fallisca nel corso della gara oppure dopo la stipulazione del contratto, 
ovvero non sia più in grado, per qualsiasi ragione, di dare regolare esecuzione all’appalto;  
3) ►attesta che l’impresa ausiliaria non partecipa alla gara in proprio o associata o consorziata ai sensi 
dell’art.34 del Codice;  
a.4. ►originale o copia autentica del contratto, in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga, nei 
confronti del concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione tutte le risorse necessarie 
all’esecuzione del contratto, per tutta la durata dell’appalto e a subentrare allo stesso in caso di 
fallimento oppure, in caso di avvalimento nei confronti di una impresa che appartiene al medesimo 
gruppo, dichiarazione sostitutiva attestante il legame giuridico ed economico esistente nel gruppo; 
oppure                  
2c) � - che sono cessate le incapacità personali derivanti da sentenza dichiarativa di fallimento o di 
liquidazione coatta con la riabilitazione civile, pronunciata dall’organo giudiziario competente in base 
alle condizioni e con il procedimento previsto dal capo IX (artt. 143-145) del R.D., n.267/42 (legge 
fallimentare); 
oppure 
2d) � - che si è concluso il procedimento dell’amministrazione straordinaria di cui al D.Lgs. n.270/’99; 
 
 
3) di essere in possesso dei requisiti di onorabilità di cui  all’art. 71 del dlgs 26 marzo 2010 n. 59  e, 
cioè: 
 a1)   di non essere stato  dichiarato delinquente abituale, professionale o per tendenza,  
oppure 
 a2)    di  essere stato  dichiarato delinquente abituale, professionale o per tendenza e di aver 
ottenuto  la riabilitazione (indicare estremi  provvedimento) ___________________________________ 
____________________________________________________________________________________; 



 b1)  di non aver  riportato una condanna, con sentenza passata in giudicato, per delitto non 
colposo, per il quale è prevista una pena detentiva non inferiore nel minimo a tre anni, 
oppure  
 b2)   di   aver  riportato una condanna, con sentenza passata in giudicato, per delitto non 
colposo, per il quale è prevista una pena detentiva non inferiore nel minimo a tre anni, con applicazione , 
in concreto, di una pena non superiore al minimo edittale; 
 c) di non aver riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna a pena detentiva per 
uno dei delitti di cui al libro II, Titolo VIII, capo II del codice penale ( tit. VIII: delitti contro l’economia 
pubblica, l’industria e il commercio – capo II: Delitti contro l’industria e il commercio: art. 513-517 bis), 
ovvero per ricettazione, riciclaggio, insolvenza fraudolenta, bancarotta fraudolenta, usura, rapina, delitti 
contro la persona commessi con violenza, estorsione; 
 d)  di non aver riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna per reati contro 
l'igiene e la sanità pubblica, compresi i delitti di cui al libro II, Titolo VI, capo II del codice penale (Tit. 
VI: Delitti contro l’incolomità pubblica – Capo II: Delitti di comune pericolo mediante frode: art. 438 – 
448); 
 e)  di non aver riportato, con sentenza passata in giudicato, due o più condanne, nel quinquennio 
precedente all'inizio dell'esercizio dell'attività, per delitti di frode nella preparazione e nel commercio 
degli alimenti previsti da leggi speciali; 
 f) di non essere sottoposto a una delle misure di prevenzione di cui al d.lgs. 06.09.2011, n. 159; 
 g) che nei propri confronti non è stata applicata  una delle misure previste dal d.lgs. 06.09.2011, 
n. 159, ovvero a misure di sicurezza non detentive non detentive. 
N.B: Il concorrente nel rendere la dichiarazione deve tener presente che ai sensi del comma 3 dell’art. 
71 del d.lgs. 26.03.2010, n.59 il divieto di esercizio dell'attività (lettere b, c, d, e ed f) permane per la 
durata di cinque anni a decorrere dal giorno in cui la pena è stata scontata. Qualora la pena si sia 
estinta in altro modo, il termine di cinque anni decorre dal giorno del passaggio in giudicato della 
sentenza, salvo riabilitazione. 
 Il divieto di esercizio dell'attività non si applica qualora, con sentenza passata in giudicato sia stata 
concessa la sospensione condizionale della pena sempre che non intervengano circostanze idonee a 
incidere sulla revoca della sospensione. 
 
 
 
4)  - di non trovarsi nella condizione di incapacità a contrattare con la Pubblica Amministrazione (art. 32 
ter e 32 quater c.p.)  
 
 
5) che nei propri confronti non sono state emesse sentenze ancorché non definitive relative a reati che 
precludono la partecipazione alle gare indette da una pubblica amministrazione; 
 
 
ATTENZIONE COMPILARE IN OGNI PARTE O ALLEGARE COPIA CONFORME DEL 
CERTIFICATO DELLA CAMERA DI COMMERCIO. 
6) - che a ditta è iscritta nel registro delle imprese della Camera di Commercio di: 
________________________________________________________________________________________________  
numero di iscrizione:  ______________________________________________________________ 
data di iscrizione:  ________________________________________________________________ 
data di inizio attività ai fini IVA _____________________________________________________ 
durata della ditta/data termine: ______________________________________________________ 
forma giuridica: __________________________________________________________________ 
titolare: _________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________  
 
Preposto/i – Institore /i commerciale/i - Direttore/i Tecnico/i (completare con nominativo/i e  anagrafici) 



(compilare anche  il modello B1):  
________________________________________________________________________________  
________________________________________________________________________________  
________________________________________________________________________________  
________________________________________________________________________________  
________________________________________________________________________________  
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________  
________________________________________________________________________________  
 
 
7) - di accettare che le comunicazioni di cui alla presente procedura saranno inviate indifferentemente ai 
seguenti recapiti:  
 
fax: ___________________________________________________________________________; 

mail: __________________________________________________________________________; 

pec: ___________________________________________________________________________; 

 

8) di aver preso esatta cognizione della natura della concessione, accettando, espressamente ed 
irrevocabilmente, a proprio carico tutti gli obblighi e oneri, nessuno escluso, previsti dal bando di gara e 
relativi allegati; 
 
9)  di accettare, in caso di aggiudicazione della concessione in oggetto:  
 

a) il canone concessorio stabilito dal Comune di Salerno – Ente gestore del Mercato e le tariffe dei 
servizi; 

b) lo spazio di vendita e l’ufficio nelle condizioni in cui si trova al momento della consegna 
provvedendo autonomamente alla acquisizione delle necessarie attrezzature; 

c) le condizioni di utilizzo del posteggio ed ufficio nonché di esercizio dell’attività di vendita 
all’ingrosso, quali fissate nel regolamento di Mercato, da ordinanze sindacali e/o ordini di servizio della 
Direzione del Mercato; 

d) l’onere di provvedere alla pulizia accurata e manutenzione dello spazio di vendita, attrezzature e 
dell’ufficio; 

e) le indicazioni  e le prescrizioni previste nel piano di autocontrollo della struttura mercatale per le 
parti in comune di essa; 

f) tutto quanto contenuto nell’atto di concessione-contratto e nel Regolamento di Mercato.  
 
 
10) di essere consapevole che in  caso di assegnazione della concessione in oggetto è obbligato ad 

assicurare:  
a) l’osservanza di tutte le disposizioni regolamentari, quelle rivenienti dalla vigente normativa 

sanitaria in materia di produzione e commercializzazione dei prodotti ittici e di quant’altro prescritto 
dalla Direzione del Mercato in merito alle operazione di commercializzazione; 

b) l’osservanza delle disposizioni nazionali e comunitarie in ordine alla commercializzazione dei 
prodotti ittici con particolare riferimento a quelle relative alle taglie minime dei prodotti commerciabili; 

c) l’osservanza delle prescrizioni di cui alla normativa vigente in materia di sicurezza e sanità dei 
posti di lavoro, ivi compresa l’elaborazione del prescritto documenti di sicurezza e la nomina del 
responsabile della sicurezza; 

d) l’applicazione in proprio delle funzioni in materia di autocontrollo previste dai d.lgs. 852 e 853 
del 29 aprile 2004; 

e) l’assunzione di responsabilità per danni da lui o dai suoi familiari e dipendenti arrecati alla 
struttura, agli impianti ed alle persone, sollevando il Comune, Ente gestore, da ogni responsabilità, 
anche in merito a furti, incidenti di lavoro e danni alle persone o cose.  



 
 

11)  �-  che nei propri confronti non sussiste la causa interdittiva di cui all’art. 53, comma 16 ter, del dlgs. 
N. 165/2001 [ovvero di non aver concluso contratti di lavoro subordinato  o autonomo e comunque non 
aver conferito incarichi ai soggetti di cui al citato art. 53, comma 16 ter (e cioè ex dipendenti de comune 
di Salerno che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto 
del comune medesimo nei confronti dell’impresa concorrente destinataria delle attività del comune svolta 
attraverso i medesimi poteri) per il triennio successivo alla cessazione del rapporto di pubblico impiego]; 

 
 

12) di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 del D.Lgs. 196/03, che i dati personali 
raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento 
per il quale la presente dichiarazione viene resa.  

 
 
Nell’ambito di una reciproca collaborazione si invita a compilare la parte che segue sedi, recapiti 
telefonici e fax, degli Enti da cui si è territorialmente dipendenti:  

 
 
- TRIBUNALE (casellario Giudiziale) sede di:________________________________________ 

 
tel.______________________________________fax____________________________________ 

 
- TRIBUNALE ( Carichi Pendenti) sede di:__________________________________________ 

 
tel._____________________________________fax_____________________________________ 

 
 

 
 
Data _____________________ .                                                  
                                                                      F  I  R  M  A 
 
       _________________________________  
 
 
N.B.: 

La dichiarazione deve essere corredata, pena esclusione, da fotocopia leggibile, non autenticata, di 
un valido documento d’identità del sottoscrittore.  

Dove ci sono le opzioni barrare la casella che interessa con una X o altro segno grafico.  
Se firmata da procuratore allegare procura. 

 


